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ART. 1 - ORIGINI E RUOLO 

L'Amministrazione comunale riconosce il valore educativo del pasto consumato assieme nelle 

scuole, nonché il dovere di garantire una buona educazione alimentare, intesa non solo come 

educazione al gusto, con approccio a cibi sani e diversificati, ma anche come percorso di 

scoperta e conoscenza tale da favorire un consumo attento e consapevole e il piacere della 

convivialità. 

Al fine di operare per una concreta attuazione delle finalità sopra richiamate, viene istituita la 

Commissione Mensa (d'ora innanzi CM), come strumento che consente alle famiglie degli 

alunni ed al corpo docente una partecipazione responsabile per contribuire, con funzioni 

consultive, propositive e di verifica, al miglioramento della qualità del servizio di refezione 

scolastica. 

La CM costituisce un valido strumento che consente ai genitori di essere informati riguardo 

all'alimentazione che i loro bambini ricevono nell'ambito scolastico. Allo stesso tempo la 

stessa costituisce un essenziale ausilio all'Amministrazione Comunale, al fine del 

miglioramento della qualità e di una corretta gestione del servizio. La CM rappresenta 

pertanto uno strumento di raccordo tra il Comune, erogatore del servizio di refezione, ed i 

cittadini/utenti che si affianca al Responsabile del Servizio nell'effettuazione dei controlli e 

del monitoraggio sul servizio di refezione. 

ART. 2 - COMPITI E FUNZIONI DELLA COMMISSIONE MENSA 

La CM svolge funzioni di: 

1. collegamento tra le varie mense scolastiche presenti nelle scuole ed il soggetto titolare 

del servizio, relativamente alle diverse istanze che pervengono dall'utenza stessa. 

Facilita la comunicazione fra istituzioni e gli utenti al fine di garantire la trasparenza 

del servizio di refezione; 

2. monitoraggio dell'accettabilità del pasto e della qualità del servizio attraverso idonei 

strumenti di valutazione e la rispondenza del servizio al capitolato di fornitura da parte 

della ditta fornitrice; 

3. osservazione e verifica delle modalità di preparazione dei pasti nel rispetto delle 

tabelle dietetiche, degli ingredienti utilizzati, e delle date di scadenza; 

4. verifica delle modalità di distribuzione dei pasti nei refettori scolastici con riferimento 

alla quantità e qualità degli stessi ed agli effettivi consumi in rapporto alle tabelle 

dietetiche; 

5. verifica della coerenza tra menù concordato e menù effettivamente preparato, fatti 

salvi i cambiamenti dovuti a causa di forza maggiore. 

I suoi membri possono formulare osservazioni sui menu proposti, tenendo in considerazione il 

gradimento da parte dei bambini in relazione a: i piatti proposti, gli ambienti, al personale 
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impiegato ed alle modalità di distribuzione dei pasti, proponendo altresì anche azioni 

migliorative. Possono altresì visitare i centri cucina ed i locali dispensa. 

La CM svolge funzioni di natura consultiva su tutte le questioni che attengono al servizio di 

refezione scolastica, formulando osservazioni utili alla predisposizione del Capitolato tecnico, 

in occasione dell'avvio di una nuova procedura di gara per l'affidamento del servizio. 

ART. 3 - COMPOSIZIONE, FORMAZIONE E DURATA IN CARICA DEI MEMBRI 
DELLA COMMISSIONE MENSA 

La CM cittadina è competente per tutto il territorio comunale ed è composta da: 

a) n. 1 rappresentante dei genitori effettivo, e n. 1 rappresentante dei genitori supplente, 

per ogni Istituto Comprensivo, nominato dal Consiglio di Istituto entro il 30 settembre, 

che dura in carica per un anno scolastico e può essere riconfermato per un massimo di 

due anni, conclusi i quali non può essere immediatamente rieletto; 

b) n. 1 rappresentante del personale docente effettivo, e n. 1 rappresentante del personale 

docente supplente, per ogni Istituto Comprensivo, nominati dal Consiglio di Istituto 

entro il 30 settembre, che dura in carica per un anno scolastico e può essere 

riconfermato per un massimo di due anni, conclusi i quali non può essere 

immediatamente rieletto; 

c) n. 1 biologo nutrizionista individuato annualmente dall'Azienda Sanitaria Provinciale 

di Reggio Calabria; 

d) n. 1 tecnologo alimentare individuato annualmente dalla Università Mediterranea di 

Reggio Calabria; 

e) il Responsabile del Servizio Mensa per l'Amministrazione Comunale; 

f) il Responsabile del Servizio Mensa per la ditta fornitrice. 

È componente di diritto l'Assessore all'Istruzione o un suo delegato. 

Tutti i componenti della CM presteranno la loro opera gratuitamente. Non potranno essere 

nominati come membri della CM tutti i soggetti che operino, in qualsiasi modo, nel settore 

della distribuzione e/o ristorazione scolastica. 

Ai fini della individuazione dei componenti di cui ai punti c) e d) la Macroarea Istruzione 

porrà in essere gli adempimenti preliminari a ciò necessari. 

I componenti della Commissione Mensa devono essere comunicati, a cura del Presidente, al 

Segretario Generale dell'Ente ed al Dirigente pro tempore del Settore Istruzione, entro il 15 

ottobre di ogni anno. 

In ogni caso, fino all'insediamento della nuova Commissione e comunque non oltre il mese di 

dicembre dell'anno solare in corso, rimane in carica la Commissione eletta nell'anno 

scolastico precedente. 
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ART. 3 BIS 

Nel caso in cui gli Enti individuati nel presente Regolamento, ASP e Università Mediterranea, 

non dovessero inviare i nominativi dei professionisti chiamati a coprire la CM, la stessa può 

regolarmente svolgere le proprie funzioni. 

ART. 4 - INSEDIAMENTO E RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 

La Commissione Mensa cittadina si considera regolarmente insediata contemporaneamente 

all'inizio della mensa, con tutti i componenti dei quali è arrivata comunicazione di nomina 

presso il Settore Istruzione. 

La prima riunione è convocata dal Responsabile del Servizio Mensa per l'Amministrazione 

Comunale, entro cinque giorni dall'avvio dell'anno scolastico. Le successive riunioni sono 

convocate dal Presidente della Commissione, eletto in sede di prima riunione della 

Commissione Mensa unitamente al Segretario. Il Presidente della Commissione ed il 

Segretario durano in carica per un anno scolastico e non possono essere immediatamente 

rieletti. 

Le riunioni della Commissione Mensa, che potranno avvenire anche per questioni inerenti a 

singoli plessi scolastici, saranno valide con la presenza del 50% + 1 dei componenti in carica. 

Le riunioni si terranno in presenza, presso gli uffici del Settore Istruzione, ferma restando la 

possibilità, per i singoli componenti, di collegarsi da remoto. 

Ogni membro dovrà essere sostituito qualora abbia dato le proprie dimissioni scritte, o sia 

stato assente 3 volte consecutivamente senza aver inviato motivata giustificazione al 

Presidente. 

Le deliberazioni messe ai voti dal Presidente, in base all'ordine del giorno stabilito nell'avviso 

di convocazione, vengono approvate a maggioranza relativa. La verbalizzazione delle sedute e 

delle deliberazioni ivi assunte è a cura del Segretario. 

La verbalizzazione delle sedute e delle deliberazioni sarà trasmessa, a cura del Presidente, al 

Dirigente pro tempore e all'Assessore pro tempore del Settore Istruzione entro 15 gg. 

ART. 5 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE VISITE NEI REFETTORI 

Per l'attività della CM, che può svolgersi nei refettori dove è consumato il pasto, nella cucina 

dove il pasto è preparato e nei locali di immagazzinamento, il Comune metterà a disposizione 

un idoneo locale per la redazione del verbale. 

I componenti della CM non necessitano del Libretto di idoneità Sanitaria né devono esibire 

certificati medici di qualsiasi natura, in quanto la loro attività deve essere limitata alla 

semplice osservazione, evitando qualsiasi tipo di manipolazione degli alimenti e dei 

contenitori. 

All'ingresso delle strutture è necessario presentare un documento di riconoscimento. 
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Il controllo a refettori e alla cucina non richiede di essere preannunciato, ma deve essere 

comunicato prima al Responsabile del servizio del Comune. Il controllo della CM può essere 

rivolto anche allo stato dei locali e al personale addetto alla distribuzione, verificando che 

quest'ultimo indossi camice, cuffia e guanti di lattice. 

Ogni eventuale osservazione sullo stato dei locali e del personale addetto alla distribuzione 

dovrà essere segnalata al Dirigente Scolastico evitando qualsiasi tipo di intervento diretto sul 

personale. 

Le rilevazioni e gli eventuali suggerimenti della CM dovranno essere riportati per iscritto, 

utilizzando il modulo appositamente predisposto o scheda di monitoraggio del servizio. 

ART. 6 - VISITE NEI CENTRI DI PRODUZIONE DEI PASTI 

1. I genitori componenti la CM, per consentire il regolare svolgimento della produzione 

dei pasti, possono accedere ai centri produzione pasti in numero non superiore a tre 

membri. Dovranno essere accompagnati nella visita da un responsabile individuato 

dall'azienda di produzione pasti. 

2. Sarà compito della Commissione Mensa programmare le visite ai centri produzione 

pasti. La programmazione effettuata dalla Commissione Mensa non deve essere 

preventivamente comunicata né ai centri produzione pasti, né al Comune. 

3. All'ingresso dei centri di produzione dei pasti, i genitori incaricati dell'assaggio 

verranno muniti di camici e cuffie monouso. 

4. Nei centri, i genitori potranno assistere alla preparazione dei pasti e verificare la 

qualità delle derrate utilizzate, evitando di toccare stoviglie, alimenti e attrezzature. È 

comunque opportuno che i genitori si astengano dall'assistere al momento della 

sporzionatura, in quanto tale fase è la più delicata per eventuali contaminazioni. Il 

controllo del pasto confezionato può, infatti, essere effettuato all'interno dei refettori. 

5. Anche nei centri di produzione dei pasti, i genitori possono controllare la pulizia e 

l'igiene dei locali e delle attrezzature, nonché accertare che il personale indossi 

camice, cuffia, guanti di lattice quando previsto, inviando eventuali osservazioni alla 

CM che le inoltrerà a sua volta al Comune. 

ART. 7 - TRASPARENZA E ACCESSO AGLI ATTI 

1. I componenti della Commissione Mensa possono prendere visione della 

documentazione in possesso dell'azienda di produzione dei pasti necessaria allo 

svolgimento delle proprie competenze come disciplinate dall'art. 2. 

2. L'azienda di produzione dei pasti, ove la richiesta abbia a oggetto il rilascio in copia 

della documentazione, può chiedere che tale richiesta sia formulata per iscritto. Per 

quanto non disciplinato dal presente Regolamento e dai suoi allegati si applica la 

normativa in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
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3. Dati personali e/o sensibili dei quali i soggetti vengano a conoscenza nel compiere le 

attività disciplinate dal presente Regolamento devono essere trattati ai sensi della 

normativa in materia di protezione dei dati personali e delle disposizioni emanate dal 

Comune. 

4. Copia del presente Regolamento è affissa a cura del Comune presso tutti i refettori. 

5. Sul sito istituzionale del Comune e sul sito dell'azienda di produzione dei pasti del 

servizio è possibile consultare e scaricare il presente Regolamento e i suoi allegati, le 

"linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica" e le Linee guida regionali 

se esistenti. 

ART. 8 - SEGNALAZIONI E MODULISTICA 

1. Le rilevazioni effettuate durante le visite ai refettori o ai centri di produzione dei pasti 

e le eventuali proposte dovranno essere riportate per iscritto, utilizzando l'apposita 

modulistica predisposta dall'Amministrazione comunale contenente un riferimento 

esplicito al gradimento del pasto da parte dei bambini. 

2. Di ciascun sopralluogo effettuato, la Commissione Mensa redige una scheda di 

valutazione ("Scheda di Valutazione del servizio e di Rilevazione delle non 

conformità") debitamente compilata. La scheda deve essere consegnata alla Direzione 

Scolastica o all'Unità Educativa Comunale interessate, che la trasmettono 

tempestivamente al Responsabile dell'Unità di Controllo Comunale e al Gestore del 

Servizio. La scheda può essere inviata anche tramite posta elettronica. Quando a 

effettuare un sopralluogo siano più componenti della Commissione Mensa, deve 

essere compilata un'unica "Scheda di Valutazione del servizio e di Rilevazione delle 

non conformità". 

3. Il ritrovamento di corpi estranei deve essere segnalato mediante la compilazione del 

"Modulo Consegna Corpi estranei", unitamente alla "Scheda di Valutazione e 

Rilevazione non conformità". 


